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inv i t a to ; si pres t i ad un aumento ricono-
sciuto equo, giustificato e possibile. Sola-
mente quando, invi ta to , si r if iuta, mi pare 
opportuno il provvedimento di ufficio. Al-
l ' infuor i di questo caso il provvedimento di 
ufficio non mi sembra ne conforme alle 
t radizioni della nostra v i ta amminis t ra t iva , 
ne giustificato dal fa t to , lo quindi vorrei 
p regare l 'onorevole minis t ro di accet tare un 
emendamento (anzi perchè questo emenda-
mento non abbia la sorte degli al tr i , prego 
l 'onorevole minis t ro di formular lo lui stesso 
insieme con la Commissione) il quale s t a -
bil isca che la Giunta provincia le ammini -
s t ra t iva in te rvenga soltanto quando vi sia 
un rifiuto non giust if icabile da pa r t e del 
Consiglio comunale. Poste le cose in questi 
te rmini , e tenuto conto dell 'obbiet t ivo a cui 
t u t t i dobbiamo mirare, mi sembra che que-
sto articolo possa essere approvato senza 
t an t i contrast i e che lo stesso onorevole Ca-
vagnar i possa aderire alla mia preghiera . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Stel lut i-Scala. 

Stelluti-Scala. Io r i levai già nella discus-
sione generale la mia preoccupazione a 
proposito di questo articolo la cui oscurità 
non è s tata chiar i ta punto nel nuovo testo 
concordato del disegno di legge. Io non 
credo possibile che nel pensiero del Governo 
e della Commissione si voglia rovesciare 
tu t to il nostro dir i t to pubblico amminis t ra-
t ivo. Non credo possibile che questo arti-
colo si debba r i fer i re ed appl icare ai con-
t ra t t i v igen t i f r a Comuni e medici. Conce-
pire che un ente di tu te la abbia i l potere 
di aggravare pa t t i esistenti , ga ran t i t i dal 
codice comune, senza il consenso delle pa r t i 
interessate, mi pa r che vada al di là di 
ogni giusta riflessione. Tanto mi parve fa-
cesse impressione la mia osservazione a 
questo r iguardo, che senti i da ogni banco, 
e dallo stesso banco della Commissione, as-
serire che l 'ar t icolo si r i fer isce solo ai ca-
pitolat i per le condotte che si renderanno 
vacant i . La legge non deve avere effetto 
re t roat t ivo e tan to meno lo deve avere 
contro l 'assenso del Comune che ha st ipulato 
il pat to. Se la s tabi l i tà dello st ipendio del 
medico è d i r i t to del medico verso il Comune 
deve esserlo del par i per il Comune verso 
il medico. 

Le considerazioni dell 'onorevole P inch ia 
e dell 'onorevole minis t ro sono giuste per 
quanto concerne lo spir i to della disposizione. 
Certo, una volta che si r inuncia a s tabi l i re 
un minimo di st ipendio, una disposizione 
che per il fu turo tu te l i l ' interesse del me-

dico è necessaria, ma non per questo dob-
biamo mutare le basi del nostro dir i t to 
amminis t ra t ivo. Obblighiamo i Comuni a ri-
vedere i capitolat i , s tabil iamo; per massima, 
che non possano essere apert i nuovi con-
corsi se non su capi tolat i approvat i dal la 
Giunta provinciale amminis t ra t iva ; e poiché 
le disposizioni dell 'art icolo 13 sono suffi-
cienti a ciò, sopprimiamo senz'altro l 'ar t i -
colo 8. 

La soppressione dell 'articolo 8 può ac-
cettarsi per siffatte garanzie dell 'articolo 13 
da specificare ul ter iormente col tener conto 
di tu t t e le a l t re contenute nell 'art icolo 8 me-
desimo. 

Non posso nemmeno accedere al l 'opinione 
dell 'onorevole Arnaboldi , nonostante che l'e-
mendamento da lui proposto sia stato ac-
cettato dall 'onorevole ministro. L 'appel lo al 
Consiglio superiore di sani tà nelle contro-
versie nascent i per l 'applicazione dell 'art i-
colo 8 non ha, per me, senso logico. Non 
posso ammet tere che si r icorra in appello 
al Consiglio superiore di sani tà sopra pure 
questioni d ' i ndo l e economica e finanziaria 
dei Comuni. 

Gioliti!, ministro delVinterno. Si t r a t t a di as-
sicurare il servizio sani tar io e non di una 
semplice questione di bilancio. 

Steifuti-Scaia. Ma il Consiglio superiore 
di sani tà verrebbe a costi tuirsi giudice del 
bi lancio del Comune (Commenti). Io capirei 
piut tosto l 'ordinario appello al Governo del 
Re il quale deciderebbe dopo senti to il Con-
siglio di Stato. 

Concludendo, io credo che se il Governo 
e la Commissione si mettono d'accordo nel 
migl iorare ed estendere la dizione dell 'arti-
colo 13, là dove si par la dei poter i della 
Giunta provinciale amminis t ra t iva per l 'ap-
provazione dei capitolat i , poteri da esten-
dersi anche in meri to degl i s t ipendi , noi 
potremo anche sopprimere l 'art icolo evi tando 
una questione che può creare ostacoli alla 
approvazione delia legge. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Di Scalea. 

Dì Scalea. A me sembra che l 'articolo 8 
sia superfluo o incompleto e perciò mi av-
vicino alla proposta fa t t a dal l 'onorevole 
Stelluti-Scala di sopprimerlo, salvo a mo-
dificare l 'art icolo 13. 

Anzi tut to desidererei sapere se il ricorso 
in appello sarà fat to da un elettore, da un 
contr ibuente oppure.. . 

Voci dal banco della Commissione. Dal me-
dico. 

Di Scalea. Dal medico?.. . ma allora non 


